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funzioni direttive e
organizzative.

momento di scontro

conseguente e per-
durante

la dinamica della lotta di classe

Il seguente volantino è stato distribuito in occasione del-
le manifestazioni di Firenze e Milano, indette in risposta
all’assassinio a Firenze di due proletari senegalesi da par-
te di un elemento appartenente a un gruppo di destra.
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pratica la
lotta teorica e tattica

radicalis-
sime il più grande e pesante danno economico



in nuce

Lezioni delle
controrivoluzioni

Lotte di
classe in Francia dal 1848 al
1850

for-
ma imperialista

Crisi e rivoluzione Anco-
ra su crisi e rivoluzione

errata correlazio-
ne automatica

crisi storica

co-
stretto a percorrere

la
contraddizione tra il grado
avanzatissimo dello sviluppo
economico del capitalismo e il
ritardo storico della rivoluzio-
ne proletaria

il ri-
tardo della rivoluzione

è questo il grande pri-
vilegio della classe dominante
- ndr

Per la Gran Bretagna
pirateria mondiale

per la Fran-
cia

per la Ger-
mania

il rapporto eco-
nomico di dipendenza



partito di classe

Nessun “automa-
tismo e meccanicismo” econo-
micista, dunque, potrebbe pre-
determinare le trasformazioni
che il proletariato subisce nel
tempo e quindi la sua azione ri-
voluzionaria.

e la dinamica stessa di svi-
luppo del capitalismo quel nu-
mero lo aumenta senza posa

l’organizzazione

la co-
noscenza

consape-
volezza della propria condi-
zione storica solo un pic-
colo numero di proletari

origine e la funzione del par-
tito or-

gano e guida

la guida

trade unions
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non esiste
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letariato alla rivoluzione in una
situazione di crisi

classe
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capitale

ideologia pro-
pria dell’aristocrazia operaia

non

non
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pre in quanto comunisti
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Ma-
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non darsi per
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strumento

“Grazie all’intervento
combinato dei due massimi vincitori
della seconda carneficina mondiale, la
rivoluzione anticoloniale del Medio
Oriente, come del resto altrove, ha re-
gistrato effetti rivoluzionari inferiori a
quelli che sarebbero stati auspicabili
per ragioni storiche generali e per lo
sviluppo stesso dei paesi interessati.
Una rivoluzione borghese ‘fino in fon-
do’, all’epoca dell’imperialismo, è an-
cor più irrealizzabile che in passato, se
i nuovi poteri subentrati ai vecchi non
nascono sull’onda di grandiosi movi-
menti di masse sfruttate e non poggia-
no sulla forza armata delle stesse. Nei
paesi mediorientali, molte monarchie
feudali si sono quindi trasformate sen-
za grandi scosse in monarchie borghe-
si e continuano a governare sotto nuo-

ve spoglie. Ma anche là dove la mo-
narchia è stata sostituita dalla repub-
blica, l’avvenimento è piuttosto da con-
siderare il frutto di rivolte militari ri-
strette che di movimenti politici di mas-
sa” I fattori di raz-
za e nazione nella teoria marxista

“Vi è una coinciden-
za storica tra il formarsi di tale clas-
se (quella operaia) in masse notevoli
e il grande sforzo della borghesia per
assumere il potere politico e costituir-
si in nazioni. Le masse proletarie do-
po una prima caotica fase di reazione
al macchinismo in senso feudale-me-
dievale, trovano la loro via al seguito
della borghesia rivoluzionaria, ed è
alla scala nazionale che il proletaria-
to trova una unione di classe, non an-
cora un’autonomia di classe”

proletarizzando

il capi-
talismo non ha soppiantato dovunque
la proprietà locale arcaica, che sussi-
ste in zone immense sia pure sotto for-
me degenerate e decrepite. Ma, appe-

na vittoriosa, la stessa agricoltura ca-
pitalistica declina, come mostrano le
cifre sulla produzione agricola 
Inoltre la proprietà privata si è svi-
luppata assumendo, nelle grandi fatto-
rie europee e mussulmane, un caratte-
re pienamente capitalistico: oltre alla
terra, agli strumenti e ai prodotti, essa
contiene quella merce nuova, che è la
forza-lavoro. Sotto i turchi sussisteva
ancora un vasto e florido settore di pro-
prietà comunitaria, ‘ponte formidabi-
le verso il comunismo superiore’; oggi
questa è caduta in rovina, e a sua vol-
ta la proprietà capitalistica ha dato ori-
gine al suo becchino, il proletariato

cor-
porations

corporations

conditio sine qua
non 

Re-
newable Fuels Standards

corporations

Solo in questo caso ini-
ziano a rifornire il mercato

il programma comunista

Le
radici economiche delle rivolte in Africa Settentrionale

L’Atlante. Un mondo capovolto Le Monde Diplomatique-
Il manifesto Bilan du monde 2011. La situation économique internationale

Le Monde
il programma comunista
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Commo-
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commodities
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commodities 

commodities
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future

future

Index Corn
Chicago Board of Trade

Economi-
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im-
port substituting industrialization

su mandato di FMI e Ban-
ca Mondiale

Economic
Reform and Structural Adjustment Pro-
gramme 



per ora

nel

solo 2007

venti milioni di agricol-
tori impiegati nei settori più
meccanizzati sostituirebbero la
metà della popolazione mon-
diale collocata oggigiorno nel-
le campagne e il cibo fornito al
mercato dagli attuali tre mi-
liardi di contadini sarebbe pro-
dotto da venti milioni di agri-
coltori moderni Ma cosa

succederebbe a questi miliardi
di persone? Nell’arco di
cinquant’anni, lo sviluppo in-
dustriale, anche nella fantasio-
sa ipotesi di un continuo tasso
di crescita del 7% annuo, non
potrebbe assorbire neanche un
terzo di questa riserva

Monthly Review


